
I Finlandesi sono circa 5,4 milioni. La densità è tra le più basse d’Europa: 16 ab./km2. La popolazione si addensa nel sud de l 
Paese, lungo le coste e intorno alle principali città: Helsinki e Tampere. 
L’origine dei Finlandesi non è indoeuropea, ma asiatica: fanno parte del gruppo etnico ugro-finnico. 
La lingua ufficiale è il finnico (o suomi). Una minoranza che vive nel sud-est e sulle isole Åland parla lo svedese. 
A est è diffuso anche il russo. Nell’estremo nord vivono i Sami. La religione più diffusa è il Cristianesimo protestante. 
La Finlandia è una repubblica parlamentare.
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PIANURE A SUD, MONTAGNE A NORD

Il territorio finlandese può essere diviso in due 

regioni: a sud ci sono pianure e colline, mentre a 

nord si trovano montagne molto basse perché 

antiche.

Al confine con la Norvegia e la Svezia iniziano le Alpi 

Scandinave.

• Gran parte del territorio è ricoperto da boschi di 

betulle e abeti, dove vivono orsi, lupi e alci (la taiga); 

all’estremo nord invece si sviluppa la tundra

FINLANDIA: LA TERRA DEI MILLE LAGHI

❑ La Finlandia è chiamata Terra dei mille 

laghi In realtà i laghi sono molti di più e 

si concentrano nel sud, nel distretto dei 

Laghi, una regione dove terra e acqua si 

alternano creando un paesaggio 

suggestivo.

❑ • I fiumi finlandesi sono brevi e irregolari, 

cioè la loro portata d’acqua aumenta 

molto in primavera, quando si sciolgono i 

ghiacci dell’inverno.

❑ • Le coste della Finlandia sono basse e 

frastagliate

La capitale Helsinki (628 mila ab.) è situata sul 
Golfo di Finlandia. 
Molti dei suoi edifici sono stati progettati nel 
Novecento dal grande architetto Alvar Aalto, uno 
dei maestri del Movimento Moderno. 
Tampere (225 mila ab.) 
e Turku (186 mila ab.) sono altre città importanti.

Dopo anni di crescita, la Finlandia sta attraversando un 
periodo di incertezza economica a causa della crisi della 

multinazionale Nokia, produttrice di apparecchiature per le 
telecomunicazioni, e del calo delle esportazioni.

l’agricoltura fornisce buone rese ed è praticata intensivamente. Sono 
coltivati cereali, patate, barbabietole da zucchero. 
Le vaste foreste permettono un rilevante sfruttamento del legname, 
organizzato in modo da garantire la sostituzione degli alberi abbattuti. Il 
legno più pregiato è il kelo, ricavato da pini. 
Si allevano suini, bovini e animali da pelliccia. Importante è 
l’allevamento delle renne. 
La pesca, soprattutto di aringhe e pesci d’acqua dolce nei laghi, è 
limitata al consumo interno.

risorse minerarie sono il rame, il cobalto e il talco, che viene usato per 
la lavorazione della gomma, della ceramica, dei cosmetici e di cui la 
Finlandia è uno dei maggiori produttori mondiali.

Le centrali nucleari e le centrali idroelettriche producono l’energia necessaria al 
Paese.

Il 21,3% degli occupati lavora nel settore secondario.
Le industrie tradizionali lavorano il legno e la carta, di cui il Paese è tra i 
principali produttori mondiali. 
Comparti di rilievo sono l’elettronica, le telecomunicazioni, la meccanica, la 
cantieristica e la siderurgia.

Nel terziario è impiegato il 74,2% degli occupati. In questo settore sono 
importanti le attività bancarie e di scambio commerciale con Germania, Stati 
Uniti, Russia e Paesi baltici. 
Il turismo punta sul richiamo esercitato dai paesaggi e sulla possibilità di 
praticare sport invernali.

Polare al Nord
Temperato a sud

A OVEST
MAR 
BALTICO
Svezia


